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CONFERENZA DEI SINDACI 
  


 
Verbale della seduta del 5 novembre 2019  


2^ convocazione 
 


L’anno duemiladiciannove addì 5 del mese di novembre alle ore 15.00  presso la Sala Consiglio di 
Palazzo Muzio (Provincia di Sondrio) previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente normativa1, si sono riuniti i Sindaci dell’ATS della Montagna per procedere al seguente 
ordine del giorno: 
 


- Elezione Vice Presidente Conferenza dei Sindaci 


- Elezione Vice Presidente Assemblea Distrettuale Valtellina e Alto Lario 


- Primi mesi di attività di mandato dell'ATS della Montagna, ASST della Valtellina e Alto Lario 
e ASST della Valcamonica: relazione sintetica da parte delle rispettive Direzioni Strategiche 


- Definizione cronoprogramma e modalità per l'analisi e la valutazione del progetto di 
Riqualificazione della Rete Ospedaliera della Valtellina e Alto Lario redatto dal Politecnico 
di Milano 


- varie ed eventuali 
 
 
Sono presenti i Sindaci o loro delegati: 


 


 
comune abitanti 


 
Sindaci presenti o loro delegati 


 
Assenti 


1.  Albaredo per San Marco 291 Patrizio Del Nero  
2.  Albosaggia 3011 Graziano Murada  
3.  Andalo Valtellino 563  X 
4.  Angolo Terme 2362  X 
5.  Aprica 1555 Alessandro Damiani  
6.  Ardenno 3260 Laura Bonat  
7.  Artogne 3609  X 
8.  Bema 123 Marco Sutti  
9.  Berbenno di Valtellina 4130 Valerio Fumasoni  


10.  Berzo Demo 1615  X 
11.  Berzo Inferiore 2489  X 
12.  Bianzone 1315 Alan Delle Coste  
13.  Bienno 3804  X 
14.  Bormio 4179 Roberto Volpato  
15.  Borno 2598  X 
16.  Braone 693  X 
17.  Breno 4815 Luca  Salvetti  
18.  Buglio in Monte 2011  X 
19.  Caiolo 1094  X 
20.  Campodolcino 936  X 


                                                 
1
 (alle ore 15,30 popolazione ponderata 204400 - quorum necessario 149.137) 
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21.  Capo di Ponte 2448  X 
22.  Caspoggio 1374  X 
23.  Castello dell'Acqua 613  X 
24.  Castione Andevenno 1598 Massimiliano Franchetti  
25.  Cedegolo 1150 Agostino Gelmi  
26.  Cedrasco 434  X 
27.  Cercino 782  X 
28.  Cerveno 669  X 
29.  Ceto 1864  X 
30.  Cevo 857  X 
31.  Chiavenna 7319 Luca Della Bitta  
32.  Chiesa in Valmalenco 2461 Renata Petrella  
33.  Chiuro 2543 Tiziano Maffezzini  
34.  Cimbergo 540  X 
35.  Cino 340 Basilio Lipari  
36.  Cividate Camuno 2742  X 
37.  Civo 1107  X 
38.  Colorina 1386 Doriano codega  
39.  Corteno Golgi 1953 Ilario Sabbadini  
40.  Cosio Valtellino 5528 Manuela Dalle Grave  
41.  Cremia 677  X 
42.  Darfo Boario Terme 15691 Ezio Mondini  
43.  Dazio 448 Antonio Cazzaniga  
44.  Delebio 3282  X 
45.  Domaso 1479 Raffaello Noghera  
46.  Dongo 3356 Mauro Robba  
47.  Dosso del Liro 252  X 
48.  Dubino 3686 Emanuele Nonini  
49.  Edolo 4525 Luca Masneri  
50.  Esine 5225 Emanuele Moraschini  
51.  Faedo Valtellino 557 Franco Angelini  
52.  Forcola 797  X 
53.  Fusine 582 Monica Taschetti  
54.  Garzeno 739 Eros Robba  
55.  Gera Lario 1037  X 
56.  Gerola Alta 172 Rosalba acquistapace  
57.  Gianico 2132  X 
58.  Gordona 1964  X 
59.  Gravedona ed Uniti 4197 Fiorenzo Bongiasca  
60.  Grosio 4425 Gian Antonio Pini  
61.  Grosotto 1644 Giuseppe Saligari  
62.  Incudine 368  X 
63.  Lanzada 1313  X 
64.  Livigno 6636 Romina Galli  
65.  Livo 171  X 
66.  Losine 609   Mario Chiappini  
67.  Lovero 653 Annamaria Saligari  
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68.  Lozio 405  X 
69.  Madesimo 519  X 
70.  Malegno 1993 Paolo Erba  
71.  Malonno 3150 Giovanni Ghirardi  
72.  Mantello 747  X 
73.  Mazzo di Valtellina 989 Liana Pozzi  
74.  Mello 945  X 
75.  Mese 1806  X 
76.  Monno 535 Romano Caldinelli  
77.  Montagna in Valtellina 2996 Barbara Baldini  
78.  Montemezzo 224  X 
79.  Morbegno 12405 Alberto Gavazzi  
80.  Musso 972  X 
81.  Niardo 2027  X 
82.  Novate Mezzola 1899  X 
83.  Ono San Pietro 963  X 
84.  Ossimo 1444 Cristian Farisè  
85.  Paisco Loveno 185 Bernardo Mascherpa  
86.  Paspardo 602 Fabio De Pedro  
87.  Pedesina 38  X 
88.  Peglio 191 Dante Manzi  
89.  Pian Camuno 4741  X 
90.  Piancogno 4696  X 
91.  Pianello del Lario 1042 Dino Giucastro  
92.  Piantedo 1390  X 
93.  Piateda 2139 Simone Luca Marchesini  
94.  Pisogne 7963  X 
95.  Piuro 1915  X 
96.  Poggiridenti 1871  X 
97.  Ponte di Legno 1761 Laura Sajeva  
98.  Ponte in Valtellina 2291  X 
99.  Postalesio 676 Fullin Sonia  


100.  Prata Camportaccio 2959 Cristina Lucchinetti  
101.  Rasura 290 Diego Rava  
102.  Rogolo 558  X 
103.  Samolaco 2880  X 
104.  San Giacomo Filippo 354 Severino De Stefani  
105.  Saviore dell'Adamello 867 Serena Morgani  
106.  Sellero 1430 Maria Angela Ceresetti  
107.  Sernio 489 Severino Bongiolatti  
108.  Sondalo 4071 Ilaria Peraldini  
109.  Sondrio 21590 Marco Scaramellini  
110.  Sonico 1259 Gian Battista Pasquini  
111.  Sorico 1263  X 
112.  Spriana 84 Umberto Sorrentino  
113.  Stazzona 598 Marco Pedrazzoli  
114.  Talamona 4676 Nathalie Petrelli  
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115.  Tartano 199  X 
116.  Teglio 4561 Elio Moretti  
117.  Temù 1110 Giuseppe Pasina  
118.  Tirano 9011 Franco Spada  
119.  Torre di Santa Maria 749  X 
120.  Tovo di Sant'Agata 640 Gianbattista  Pruneri  
121.  Traona 2798  X 
122.  Tresivio 1988 Fernando Trabucchi  
123.  Trezzone 231 Davide Dadda  
124.  Val Masino 4150 Simone Songini  
125.  Valdidentro 3637 Claudia Martinelli  
126.  Valdisotto 2566 Alessandro Pedrini  
127.  Valfurva 747 Angelo Cacciotto  
128.  Vercana 881  X 
129.  Verceia 1103  X 
130.  Vervio 212 Enzo Quadrio  
131.  Vezza d'Oglio 1444 Vittorio Gregorini   
132.  Villa di Chiavenna 965  X 
133.  Villa di Tirano 2946 Franco Marantelli Colombin  
134.  Vione 667 Mauro Testini  


 TOTALE 298271   


 
Sono altresì presenti: 
 
per l’ATS della Montagna: 


- Lorella Cecconami- Direttore Generale  


- Maria Elena Pirola - Direttore Sanitario  


- Corrado Scolari - Direttore Amministrativo  


- Rosetta Gagliardo -.Direttore Sociosanitario  


- Caterina Saracino - Referente Ufficio Sindaci  
 
Per l’ASST Valcamonica 


- Maurizio Galavotti – Direttore Generale 


- Roberta Chiesa – Direttore Sanitario 


- Guido Avaldi – Direttore Amministrativo 


- Maurizio Morlotti Direttore Sociosanitario 
 
Per l’ASST Valtellina e Alto lario 


- Tommaso Saporito – Direttore Generale 


- Giuseppina Ardemagni – Direttore Sanitario 


- Andrea De Vitis – Direttore Amministrativo 


- Antonino Zagari – Direttore Sociosanitario 
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Elezione Vice Presidente Conferenza dei Sindaci 
 
Il Presidente dopo i saluti di rito, invita di seguito la dr.ssa Saracino, Referente dell’Ufficio Sindaci 
della ATS, ad illustrare ai sindaci le modalità di votazione.  
Essendo stato raggiunto il quorum per la validità dell’Assemblea si può procedere all’elezione del 
Vice Presidente che in base alle vigenti disposizioni regionali deve avvenire con votazione segreta 
e secondo il sistema del voto ponderato. A ciascuno Sindaco/delegato è stata al riguardo 
consegnata una busta contenente schede del valore pari alla popolazione del proprio Comune 
(dato ISTAT 01.01.2019).  
 
Il Presidente chiede ai presenti se vi siano delle candidature. 
 
Il Sindaco di Corteno Golgi, Sabbadini, per l’incarico di Vice Presidente della Conferenza dei 
Sindaci propone la candidatura del Sindaco di Edolo, Luca Masneri. 
 
Prima di procedere alla elezione del Presidente vengono individuati i seguenti scrutatori tra i 
Sindaci/delegati presenti: 


- Maria Angela Ceresetti – (Sellero) 


- Gian Antonio Pini (Grosio) 


- Eros Robba– (Garzeno) 
 
Per l’ATS della Montagna parteciperanno allo spoglio in supporto ai Sindaci scrutatori: 


- Federica Battistoni 


- Francesca Curcio 


- Carla Giudici 


- Caterina Saracino 


- Francesco Scala 
 
In sala presenti n. 75 sindaci con un numero di popolazione rappresentata pari a 204400 voti 
 
L’esito delle votazioni riporta i seguenti risultati: 


 


Luca Masneri 200508 


Sandro Farisoglio 100 


Serena Morganti 50 


Paolo Erba 1 


Bianche 3741 


  


  
 
Al termine della votazione viene proclamato Vice Presidente della Conferenza dei Sindaci Luca 
Masneri, Sindaco di Edolo. 
 
Masneri saluta i presenti e ringrazia tutti per la fiducia accordata rilevando la comune 
appartenenza dei Sindaci alla montagna con tutte le problematiche ad esse connesse. La voce dei 
Sindaci deve essere strategica ed alleata nel percorso portato avanti dai Direttori Generali in tema 
di soddisfazione del bisogno. Sottolinea, tra gli altri, il grosso problema del difficile reperimento del 
personale medico che si ripercuote anche sui tempi di attesa e si dichiara convinto dell’ottima 
collaborazione con le Direzioni Strategiche dell’ATS e delle ASST. 
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Elezione Vice Presidente Assemblea Distrettuale Valtellina e Alto Lario 
 
Si procede di seguito all’elezione del Vice Presidente dell’Assemblea Distrettuale Valtellina e Alto 
Lario resasi necessaria per decadenza dal mandato di Mauro Robba, Sindaco di Dongo.  
 
Prima di procedere alla votazione, il Presidente della Conferenza chiede se vi siano candidature. 
 
Il Sindaco di Stazzona propone nuovamente la candidatura di Mauro Robba, attualmente Vice 
Sindaco di Dongo. 
 
Da Regolamento l’elezione deve avvenire con votazione segreta e secondo il sistema del voto 
ponderato. Ciascun Sindaco/delegato del Distretto Valtellina e Alto Lario ha ricevuto una busta 
contenente schede del valore pari alla popolazione del proprio Comune (dato ISTAT 01.01.2019).  
 
Si procede alla votazione e quindi allo spoglio delle schede per l’elezione del Vice Presidente 
dell’Assemblea dei Sindaci del Distretto Valtellina e Alto Lario. 
 
Spoglio schede per elezione del Presidente le cui risultanze sono le seguenti: 
 
Mauro Robba         148488  
Schede Bianche         5596 
 
Al termine dello scrutinio viene proclamato Vice Presidente dell’Assemblea Distrettuale dei Sindaci 
della Valtellina e Alto Lario Mauro Robba, Vice Sindaco di Dongo. 
 
Robba ringrazia i presenti per la fiducia rinnovata, sottolinea che la “scommessa” fatta dall’Alto 
Lario è stata vinta: le promesse fatte al territorio sono state mantenute. Stiamo dando delle grosse 
risposte. L’impegno sarà quello di proseguire su questa strada con la collaborazione dei Direttori 
Generali della ATS e della ASST Valtellina e Alto Lario.  
 
 
Primi mesi di attività di mandato dell'ATS della Montagna, ASST della Valtellina e Alto Lario 
e ASST della Valcamonica: relazione sintetica da parte delle rispettive Direzioni Strategiche. 
 
Scaramellini cede la parola a  Lorella Cecconami, Direttore Generale ATS della Montagna. 
 
Cecconami dopo aver evidenziato l’importanza della Conferenza dei Sindaci nel rapporto con 
l’Agenzia di Tutela della Salute della Montagna, nata con la LR 23/2015, si sofferma sul ruolo 
esercitato dall’Agenzia e le sue funzioni.  
Di seguito, con l’aiuto di slides (allegato 1) articola il proprio intervento ponendo l’attenzione sul 
contesto territoriale e demografico dell’Agenzia, le novità della L.R. 15/2018 che ha ridefinito i 
confini della ATS, il budget a disposizione, il personale dipendente e la nota problematica della 
difficoltà a reperirlo, la medicina territoriale (MMG e PDF, Servizio di Continuità assistenziale, la 
messa in sicurezza del personale, l’attivazione della Centrale Operativa Integrata..) l’integrazione 
ospedale territorio che parte dalla presa in carico del paziente cronico e prevede delle importanti 
progettualità (degenze di transizione, telemedicina, telecardiologia…), l’area sociosanitaria (Udo, 
RSA, politiche sociali, voucher, contributi alle persone…). Rileva come l’incremento di risorse 
ottenuto quest’anno dall’Agenzia sia stato un gran risultato. Prosegue sul tema del contrasto al 
gioco d’azzardo patologico, sulla cultura del soccorso e sull’attività dell’osservatorio epidemiologico 
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con il registro tumori, quello delle malattie cardiovascolari e quello di mortalità. Si sofferma infine 
sul tema della prevenzione. A questo proposito Cecconami ringrazia infine i Sindaci e le 
Associazioni per la preziosa collaborazione prestata nella sensibilizzazione della prevenzione e 
della tutela della propria salute: siamo l’unico territorio in tutta ltalia che dedica più di due mesi a 
questi temi. L’ottobre in rosa organizzato dall’ATS ha gestito tra ottobre e novembre ben 130 
eventi. Ringrazia infine la propria Direzione Strategica e tutto il personale dell’Agenzia per 
l’impegno profuso dall’inizio di quest’anno.   
 
Segue l’intervento del Direttore Generale ASST Valcamonica, Galavotti, che dopo aver ringraziato 
la dr.ssa Cecconami per l’importante collaborazione fornita, riprende il problema della carenza di 
personale. Nella ASST Valcamonica ci sono 2 ospedali, Edolo ed Esine, un Presst a Darfo con 
una rete a Pisogne, Breno sede amministrativa destinata, per le professionalità presenti, a 
diventare un Presst come Darfo. 
Si sofferma sull’ospedale di Edolo, “ospedale di montagna”, in grado di supportare anche i turisti 
garantendo un ottimo servizio sanitario e sul Presidio ospedaliero di Esine, ospedale di II livello 
con tutte le specialità. 
Galavotti presenta poi il Direttore Sanitario, Chiesa, che descrive il ruolo svolto dai poli ospedalieri 
e dai poli territoriali, rimarca la nota problematica della carenza di personale ed evidenzia che 
l’unica possibile risposta ai bisogni dei cittadini è lavorare in rete con servizi e con le altre strutture. 
Illustra le riorganizzazioni eseguite presso le aree chirurgiche, soffermandosi in particolare sul 
percorso senologico e sull’ambulatorio stomizzati di prossima apertura. Nell’area medica, oltre alle 
reti di patologia, ci si sta impegnando molto nella rete antiviolenza. Per l’area materno infantile  nel 
percorso sul territorio sono stati aperti tre ambulatori a bassa rischio ostetrico e per l’area di 
specialistica ambulatoriale le prestazioni sono notevolmente aumentate con un contenimento dei 
tempi di attesa. 
Segue l’intervento dell’ing Morlotti, Direttore Sociosanitario, che porta alcuni esempi pratici attuati 
in tema di presa in carico. Con l’obiettivo di dare a tutti i pazienti la stessa tipologia di prestazioni 
indipendentemente da dove accedano, è stato, tra gli altri, attivato un importante percorso di 
formazione dei MMG, la sperimentazione del progetto di telemonitoraggio con una presa in carico 
di 30 pazienti, la riattivazione del percorso del paziente disabile in ospedale, l’attivazione di 5 posti 
di subacuti a Edolo, l’impegno nel percorso di dimissione protetta al fine di una corretta presa 
incarico dei pazienti. 
Infine l’intervento del dr Avaldi, Direttore Amministrativo che pone l’accento sull’area degli 
investimenti che riguardano le strutture di Esine, Darfo, Breno ed Edolo sia in materia di 
adeguamento alla normativa antincendio che in termini di attrezzature per i presidi ospedalieri.  In 
tema di personale anch’egli rileva la nota carenza della dotazione organica.  
Galavotti tiene infine a ringraziare tutto il personale della ASST, le associazioni di volontario del 
territorio, i medici di medicina generale ed i Sindaci. 
 
Terminato l’intervento della direzione Strategica della ASST Valcamonica, Scaramellini invita il 
Direttore Generale della ASST Valtellina e Alto Lario, Saporito a prendere la parola. 
Saporito esordisce ringraziando tutto il personale dell’Azienda per il contributo fornito nel corso di 
questi primi mesi di mandato, unitamente al Presidente della Conferenza per avergli dato la 
possibilità di informare i Sindaci del territorio in merito all’attività finora svolta, riportata in una 
apposita relazione allegata al presente verbale (allegato 2). 
Ricorda, tra l’altro, i sacrifici del personale a garantire l’attività presso il Presidio Ospedaliero di 


Menaggio, ora passato all’ASST Lariana, la difficoltà a reperire personale, la necessità di 


adeguare alcune strutture alla normativa sulla sicurezza e sulla prevenzione incendi, gli interventi 
strutturali ed organizzativi effettuati a Dongo, Chiavenna, Morbegno, Sondrio, Tirano, Bormio e 
Livigno. Descrive di seguito il potenziamento della presa in carico dei pazienti cronici con 
l’ampliamento dell’offerta e creazione di agende dedicate, l’integrazione con gli Uffici di Piano, 
l’incremento dell’attività ambulatoriale, l’avviamento del progetto dimissioni protette nonchè 
l’adeguamento strutturale, professionale e tecnologico volto a migliorare costantemente le 
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strutture, le professionalità ed il parco attrezzature tecnologiche. In tema di personale rende note le 
nuove nomine di Direttori di Strutture Complesse dell’Oculistica, di Neurochirurgia e quelle in fase 
di realizzazione (NPI, Cardiologia, Laboratorio, Chirurgia Generale,Recupero e Riabilitazione 
Funzionale). Rimarca infine la necessaria collaborazione con I medici di medicina generale. 
 
 
Prima di affrontare l’ultimo argomento all’ordine del giorno Scaramellini cede la parola al 
Presidente della Provincia di Sondrio, Moretti, il quale, dopo aver ringraziato i Direttori per le 
puntuali relazioni presentate e l’attività finora svolta, tiene a puntualizzare che il compito degli 
Amministratori è fare il bene dei cittadini, aldilà di qualsiasi coinvolgimento politico. Attesa 
l’importanza della problematica, la prossima settimana Moretti convocherà il Tavolo Territoriale 
sulla Sanità a cui saranno invitati il Presidente della Conferenza, i Sindaci a capo dei 5 
Mandamenti della Provincia di Sondrio, i Direttori Generali di ATS della Montagna e della ASST 
Valtellina e Alto Lario, i Sindacati (che ne hanno fatto espressamente richiesta) e il Sindaco di 
Sondalo con lo scopo precipuo di fare la sintesi del lavoro fatto dalla Conferenza. Nulla osta 
allargare, se necessario, anche ad altri la partecipazione al Tavolo. 
 
Definizione cronoprogramma e modalità per l'analisi e la valutazione del progetto di 
Riqualificazione della Rete Ospedaliera della Valtellina e Alto Lario redatto dal Politecnico di 
Milano 
Sul tema Scaramellini fa presente di essere già d’accordo con i Sindaci della Valcamonica di 
confrontarsi con loro solo nel momento della stesura del documento di sintesi in sede di 
Conferenza. Nella fase intermedia di preparazione di detto documento i Sindaci della Valcamonica 
non saranno pertanto coinvolti.  
Dopo aver ribadito la promessa di organizzare appuntamenti in Valcamonica, il Presidente si 
rivolge ai Sindaci del territorio Valtellina e Alto Lario per definire insieme una modalità operativa 
tesa a raccogliere pareri e osservazioni da tutte le parti interessate dal Progetto al fine del 
successivo riscontro alla Regione e alla ATS.  
Evidenzia come sia un dovere fare dei ragionamenti su tale studio del Politecnico ma anche 
un’opportunità, è una base di discussione: è importante condividere e confrontarsi con i presenti 
per dare ordine ai lavori. 
Propone quale ipotesi di lavoro che ogni mandamento organizzi appuntamenti per raccogliere 
pareri e osservazioni e fare sintesi nelle rispettive Assemblee di Ambito e in quella Distrettuale.  
Obiettivo comune: redigere un documento il più possibile condiviso, in caso contrario sarà 
presentata una rappresentazione delle diverse posizioni emerse. 
I tempi sono ristretti: entro la fine del mese o al massimo entro dicembre, dal momento che la 
Regione potrebbe già a fine anno stanziare dei finanziamenti. 
E’ una grossa opportunità far conoscere il parere del territorio su un progetto così importante. 
 
Scaramellini rende nota la richiesta del Sindaco di Sondalo, Peraldini, di presentare il documento 
elaborato dai Sindaci del Tiranese e Alta Valle, allegato al presente verbale, in merito allo Studio 
del Politecnico. Ottenuto il consenso dei presenti, invita di seguito il Sindaco di Sondalo a dare 
lettura dell’elaborato con l’avvertimento, per correttezza, di non aprire alcuna discussione al 
riguardo. Detto documento va considerato come un primo contributo ai lavori dell’Assemblea. 
Prima di cedere la parola a Peraldini, chiedono di intervenire il Presidente dell’Assemblea 
Distrettuale, Spada, ed il Presidente dell’Ambito Distrettuale, Franchetti, i quali tengono a ribadire 
con forza il ruolo delle Assemblee Distrettuali e di Ambito come sede istituzionale della discussione 
del Progetto. Franchetti rileva altresì la necessità di partecipare al Tavolo Territoriale proposto da 
Moretti. 
Il Presidente della Conferenza concorda con quanto rimarcato ed invita i Presidenti delle 
Assemblee Spada, Franchetti e Dadda ad attivarsi in tal senso. 
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Il Sindaco di Sondalo, dopo aver ringraziato i presenti per la disponibilità, fa presente di parlare in 
rappresentanza dei 16 Sindaci firmatari del documento. La sanità di montagna merita risposte 
serie: il Piano redatto dal Politecnico è stato presentato con superficialità e non tiene conto del 
confronto e delle esigenze del territorio. Supportati da esperti, i Sindaci firmatari sono arrivati alla 
conclusione che il piano non riqualifica la rete ospedaliera ma la peggiora: se ne chiede pertanto il 
congelamento in attesa di un serio confronto con tutti gli attori interessati. Fa presente che la 
difesa del Morelli equivale alla difesa della sanità di montagna, nelle more della discussione sul 
Progetto chiede formalmente che non si intervenga sul Presidio Ospedaliero di Sondalo. Di seguito 
dà lettura del documento redatto il 30 ottobre, al termine della quale si augura di poter trovare 
l’appoggio anche di di tutti i Sindaci presenti. 
 
Al termine dei lavori, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 17,50. 
 
 


Il verbalizzante  Il Presidente della Conferenza 
Caterina Saracino  Ing. Marco Scaramellini 


 
 


                                                                                                                               
 


 


 
 
 
Documento Informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e s.m.i. 


 






